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I cineasti 
lamentano 
i ritardi 
dell'Ente 
gestione 

Nei giorni scorsi, su richie-
ota del Comitato unitario di 
consultazione, si è svolta, nel­
la sede dell'Ente Gestione Ci­
nema, una riunione con il pre­
sidente Bell'Ente Mario Gallo 
in rappresentanza del Consi­
glio d'amministrazione del­
l'Ente stesso. 

Mentre assisteva il dottor 
Gallo l'avv. Lancia, direttore 
generale dell'Ente, per il Co­
mitato erano presenti I rap­
presentanti delle tre organiz­
zazioni sindacali, delle due as­
sociazioni degli autori, degli 
attori e del sindacato critici 
cinematografici. 

«All'inizio della riunione — 
informa un comunicato del 
Comitato unitario di consulta-
rione — veniva consegnato al 
residente Gallo un documen­
to unitario in cui, oltre alle 
gravi critiche riguardanti lo 
stato di paralisi in cui si tro­
va la ristrutturazione del Luce 
e di Cinecittà, veniva elenca­
ta tutta una serie di doman­
de e di richieste dì precisa­
zione su gravi episodi che 
stanno avvenendo nel corso 
delle trattative fra gli autori 
e una delle società inqua­
drate dall'Ente. 

« Come è noto, infatti, il 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente Gestione Cinema ha 
varato un programma Indub­
biamente interessante per 
quanto riguarda la composi­
zione del listino "72'73 com­
prendente un alto numero di 
film divisi in "opere prime", 
film "culturali" e film defi­
niti "capogruppo" per i ca­
ratteri spettacolari e per la 
funzione " trainante " che. ad 
nvviso dell'Ente e in attesa 
della ricostituzione dell'eser­
cizio di Stato, dovrebbero ave­
re nei riguardi sia dei film 
culturali sia delle opere 
prime. 

« In particolare — continua 
il comunicato — per quanto 
riguarda le opere prime il 
Consiglio ha deliberato la di­
stribuzione di sette film che. 
aggiunti ai due film la cui 
produzione è prevista tramite 
l'Istituto Luce, fanno un tota­
le di ben nove debutti. 

« Senonchè nel trasferimen­
to della decisione " centrale " 
dell'Ente di Gestione all'at­
tuazione pratica attraverso la 
Società per Azioni Italnoleg-
gio Cinematografico, inqua­
drala dall'Ente e con funzioni 
che per legge e per statuto 
dovrebbero essere puramente 
e specificamente esecutive, si 
inseriscono tutti i più gravi e 
negativi atteggiamenti che ca­
ratterizzano tradizionalmente 
le case di distribuzione priva­
te guidate unicamente dalla 
logica di mercato, dal buro­
cratismo e da tutta quella se­
rie di limitazioni e vincoli al­
la libertà espressiva degli au­
tori contro cui associazioni 
erofessionali e sindacati si 

attono continuamente. 
« La lunga serie di episodi, 

che testimoniano questa gra­
vissima contraddizione nella 
politica del Gruppo cinemato­
grafico pubblico (esistono con­
tratti in cui l'Italnoleggio si 
arroga il diritto di dare pare­
re negativo nei riguardi di 
film la cui acquisizione è sta­
ta già sancita dalla delibera 
del Consiglio), è stata denun­
ciata e illustrata al presiden­
te Gallo che, nel prendere at­
to della gravità di più di un 
episodio denunciato e impe­
gnandosi a intervenire a ri­
guardo, ha invitato i presen­
ti a rendersi conto delle diffi­
coltà pratiche che una linea 
politica nuova non può non 
incontrare all'interno di strut­
ture abituate ad agire secondo 
vecchi canoni e logori prin­
cipi. 

« E" parere del Comitato di 
consultazione, tuttavia, che la 
validità di una linea politica 
non possa essere giudicata al­
tro che dall'insieme organico 
dell'ai co dei problemi che af­
fronta e dalla capacità verifi­
cata di attuazione. 

« Troppi elementi infatti — 
termina il comunicato — dal 
ritardo intollerabile della ri­
strutturazione del Luce e di 
Cinecittà, allo atteggiamen­
to nei confronti delle r.vendi-
cazioni dei lavoratori, fino al 
comportamento dell'ltalnoleg-
gio verso gli autori, indicano 
che, ove i dirigenti dell'Ente 
non sappiano efficacemente 
Intervenire per l'attuazione 
r>Uo spirito e della lettera 
della nuova legge, essi ri­
schiano di rendersi oggettivi 
complici del tradimento che 
da più parti si tenta di effet­
tuare nei confronti della loro 
stessa politica generale ». 

Assegnati ieri mattina gli Oscar 
QUESTI I 

PREMIATI 
« Il giardino dei Finzi Con­
tini» miglior film straniero 

Ecco l'elenco dei Premi 
Oscar 1972: 

premio speciale a Charlie 
Chaplin, in omaggio alla sua 
carriera e al contributo da 
lui dato alla cinematografia; 

— miglior film in lingua In­
glese: // braccio violento del­
la legge di William Friedkin; 

— miglior film in lìngua 
non inglese: Il giardino dei 
Finsi Contini di Vittorio De 
Sica; 

— migliore regia: William 
Friedkin per // braccio vio­
lento della legge; 

— miglior attore protago­
nista: Gene Hackman per II 
braccio violento della legge; 

— migliore attrice protago­
nista: Jane Fonda per Una 
squillo per l'ispettore Klute 
d'. Alan J. Pakula; 

— migliore attore non pro­
tagonista: Ben Johnson per 
The last picture show di Pe 
ter Bogdanovich; 

— migliore attrice non pro­
tagonista: Cloris Leachman 
per The last picture show; 

— miglior montaggio: Il 
braccio violento della legge; 

— migliore fotografia: 
Oswald Morris per II violini­
sta sul tetto di Norman Je-
wison; 

— migliore colonna sonora: 
G. K. McCallum e David Hil-

dyard per II violinista sul 
tetto; 

— migliore adattamento mu­
sicale: John Williams per II 
violinista sul tetto; 

— miglior canzone: Isaac 
Hayes per il tema del film 
Shaft; 

~ miglior soggetto e sce­
neggiatura originali: Paddy 
Chayefsky per The hospital; 

— miglior adattamento per 
lo schermo: Ernest Tidymann 
per II braccio violento della 
legge' 

~ migliori effetti visivi spe­
ciali: Alan Maley, Eustace Ly-
cett e Danny Lee per Bcdk-
nobs and broomsticks della 
Walt Disney; 

— migliori costumi: Yvon-
ne Blake e Antonio Castillo 
per Nicola e Alessandra di 
Franklin J. Shaffner; 

— migliore scenografia: Ni­
cola e Alessandra; 

— migliore musica origina­
le: Michel Legrand per Quel­
l'estate del '42 di Robert Mul-
lighan; 

— miglior cortometraggio: 
Manuel Arango e Robert Am-
ram per Sentinels o) silence; 

— miglior cortometraggio a 
disegni animati: Ted Patok 
per The crunch bird; 

— miglior documentario: 
Helstroem chronicle. 

Jane Fonda, dopo la premiazione 

Cinque Oscar al 
«film poliziotto» 

Cinque Oscar al Braccio 
violento della legge sembrano 
aver consacrato ufficialmente 
la «svolta a destre » del cine­
ma hollywoodiano, della qua­
le il film di William Friedkin 
rappresenta, senza dubbio, 
uno degli aspetti più tipici. 
Certo, fa un curioso effetto 
vedere premiata questa apo­
logia dell'America poliziotta 
la stessa sera in cui st rende 
un omaggio, che vogliamo 
credere sincero, al grande 
Charlie Chaplm, costretto ven­
ti anni or sono all'esilio dai 
maccartisti e dai reazionari 
di ogni risma degli Stati Uni­
ti. Non è questa, del resto, la 
sola contraddizione che si può 
cogliere scorrendo l'elenco dei 
quarantaquattresimi Oscar. 
Vediamo infatti ricevere la 
famosa statuetta, accanto a 
Gene Hackman, lo spietato 

Domani e dopodomani all'Aricela 
J ^ ^ _ _ . . . . . . . . . . . . ^ _ " — 

Un convegno sindacale 
sui mezzi audiovisivi 

Nei giorni 13 e 14 aprile si 
«volgerà ad Ariccia, presso il 
Centro Studi e formazioni sin­
dacali della CGIL, un convegno 
indetto dal Centro Sindacale 
Unitario Cinema e Spettacolo 
sul tema < Per una nuova po­
litica nel settore degli audio­
visivi ». 

Il convegno fa seguito alla 
tavola rotonda indetta nel gen­
naio *71 dallo stesso Centro sul­
l'uso dei mezzi audiovisivi nel­
la scuola, nell'istruzione profes­
sionale e nell'educazione per­
manente. A questa nuova riu-
niore di studio parteciperanno. 
con delegazioni e comunicazio­
ni, le tre segreterie confederali 
ftm CISL e U1L. le tre fe­

derazioni dei la\ oratori dello 
Spettacolo, esporti e rappre­
sentanti di numerosi sindacati 
di categoria. Sono annunciati. 
fra gli altri, interventi dei sin­
dacati dei metalmeccanici, del­
la scuoia, dei braccianti e mez­
zadri. della Rai-TV. dei poligra­
fici. della Federazione Naziona­
le della Stampa italiana e de­
gli enti confederali per la for­
mazione profess,anale. 

Scopo del convegno è la de 
terminazione di una politica ri-
vendicativa comune a tutto il 
movimento sindacale che fissi 
obiettivi precisi ai fini della 
democratizzazione delle così det­
te « mostre culturali > in parti­
colare nel settore del cinema, 
della TV. della scuola. 

segugio del Braccio violento 
della legge, la bella, brava, 
combattiva Jane Fonda; alla 
quale il premio era sfuggito 
per Non si uccidono cosi an­
che i cavalli?, l'anno passato, 
ed è toccato stavolta per la 
sua ottima interpretazione di 
Una squillo per l'ispettore 
Klute. Nelle sue dichiarazioni 
Jane Fonda ha tenuto a riaf­
fermare subito, comunque, il 
suo impegno politico, in par­
ticolare contro la guerra nel 
Vietnam. Se qualcuno pensa­
va di calmarla con quel dorato 
regaluccio, non ci è riuscito 
davvero. Il a grande escluso» 
dagli Oscar 1972 — e biso­
gnerebbe vedere anche per 
quali complicati giochi di scu­
deria tra le maggiori ditte 
hollywoodiane — è uno dei 
favoriti della vigilia: l'ultimo 
film di Stanley Kubrick A 
clockwork orange. che sui no­
stri schermi arriverà solo a 
settembre. 

L'Italia, vincitrice dell'Oscar 
per il miglior film straniero, 
nel 11, con Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di Elio Petri, vince 
anche quest'anno, con II giar­
dino dei Finzi Contini di Vit­
torio De Sica, già accolto ca­
lorosamente dalle platee ame­
ricane, e che tn parte ha rida­
lo lucentezza, presso il pub­
blico d'oltre oceano (come 
presso il nostro), all'immagi­
ne offuscata di un regista, il 
quale pareva ormai disponibi­
le a usi ed abusi puramente e 
talora grettamente commer­
ciali. Certo, l'Oscar che andò 
nel '50 a Ladri di biciclette 
sottolineava una fase assai 
più felice e significativa del 
lavoro di De Sica. Ma i nobili 
contenuti e la dignitosa for­
ma del Giardino dei Finzi 
Contini possono pur meritare 
un riconoscimento, che va al­
tresì alla operosa vecchiezza 
del cineasta settantaduenne, 
impegnato in questi giorni nel­
la rifinitura del suo nuovo 
film zavattiniano Lo chiame­
remo Andrea. E che non ha ri­
nunciato al progetto di porta­
re sullo schermo lo splendido 
racconto di Flaubert Un cuore 
semplice. 

onora 
Chaplin commosso 

La cerimonia - Vittorio De Sica esprime la sua soddisfazione 
Combattiva dichiarazione di Jane Fonda dopo la premiazione 

HOLLYWOOD. 11 
I Premi Oscar per la cine­

matografìa del 1972 sono sta­
ti consegnati ieri sera (que­
sta mattina alle 4. secondo 
l'ora italiana) nel Music Cen­
ter di Hollywood. 

La serata è stata natural­
mente dominata da1 la presen­
za di Charlie Chaplin. al qua­
le, a riparazione di un setta­
rio ostracismo decretatogli in 
tutte e quarantatre le prece­
denti edizioni del premio, dai 
padroni della « mecca del ci­
nema ». è stato assegnato un 
Oscar speciale. Prima della 
cerimonia della premiazione 
sono state proiettate alcune 
vecchie comiche di Charlot; 
il grande cineasta non era in 
sala ed ha fatto il suo in­
gresso solo nella fase finale 
della serata, quando è stato 
chiamato sul palco. Jack Lem­
mon. che quest'anno faceva 
« gli onori di casa J> invece del 
solito Bob Hope, gli ha offer­
to una bombetta e un baston­
cino mentre l'orchestra ha in­
tonato la canzone Smile, che 
è stata accompagnata in coro 
da tutti i presenti. Chaplin si 
è commosso fino alle lacrime 
e ha detto, interrompendosi 
più volte: « Le parole sembra­
no così futili, così deboli... 
Posso dire soltanto che... Gra­
zie per l'onore di avermi in­
vitato qui... Oh. siete gen­
te meravigliosa e dolce. 
Grazie... ». 

Un altro momento culmi­
nante della serata è stato 
quando è salita sul palco Jane 
Fonda, da parte della quale. 
essendo ben conosciuto il suo 
impegno di combattente per 
la pace e la democrazia, si 
temevano dichiarazioni « anti­
conformiste ». Ma la brava 
attrice si è limitata a pren­
dere la statuetta ringrazian­
do brevemente: « Ci sarebbe­
ro troppe cose da dire — ha 
dichiarato — e non le dirò 
ora ». Le ha dette, infatti, e 
chiaramente, dopo la fine del­
la cerimonia. 

Conversando con i giorna­
listi. infatti. Jane Fonda ha 
detto che le sarebbe piaciuto 
fare qualche dichiarazione di 
carattere politico ma che se 
ne è astenuta perché ha pen­
sato che non sarebbe stato 
opportuno. « La vincita di 
questo premio costituisce una 
certa forma di approvazione 
dello establishment ». ha det­
to. aggiungendo che forse per 
questo motivo la gente ora 
avrà meno paura delle sue 
opinioni. « Ma spero — ha 
concluso — che. fino a quan­
do continueremo a sganciare 
tante bombe sull'Indocina, fi­
no a quando continueremo a 
commettere questo tipo di as­
sassinio. non venga mai il 
giorno in cui le persone non 
saranno più colpite da ciò che 
dico ». 

Nel Music Center di Holly­
wood erano presenti tutti i 
premiati, ad eccezione, natu­
ralmente. di Vittorio de Sica. 
il cui « Oscar » è stato riti­
rato dal regista Arthur Cohn. 
Il regista italiano ha saputo 
di aver vinto il premio que­
sta mattina, nella sua casa a 
Roma. « Sono felice — egli ha 
dichiarato — per me e per i 
miei collaboratori, oltre che. 
s'intende, per il cinema italia­
no. La vittoria del Giardino 
dei Finzi Contini — ha ag­
giunto. tra l'altro — si deve 
alla sua sostanza drammatica. 
al suo fitto intrecciarsi dì 
misteri pieni di ombre e di 
dubbi e alla popolarità del 
romanzo di Giorgio Bassani ». 
De Sica si è inoltre dichia­
rato fiducioso che i produt­
tori italiani, dopo questo suc­
cesso su scala internazionale. 
gli consentiranno di realizza­
re la sua vecchia aspirazione 
di portare sullo schermo Un 
cuore semplice di Flaubert. 

Charlie Chaplin con l'Oscar, accanto ad una grande riprodu­
zione della statuetta 

Il musicista ha cominciato 

a Roma la sua tournée italiana 

Theodorakis e 
l'anima greca 

Mikis Theodorakis ha dato, 
l'altra sera, l'avvio ad un ci­
clo di spettacoli che lo ter­
ranno in Italia fino ai primi 
di maggio, presentando un 
concerto al Sistina di Roma, 
proprio nello stesso teatro dal 
quale cominciò la prima trion­
fale tournée nel mondo, su­
bito dopo la sua liberazione. 
E. come l'altra volta, si è trat­
tato di una serata indimenti­
cabile. 

Theodorakis mira, per sua 
esplicita dichiarazione, a crea­
re una musica « metasinfoni-

A Robert Bresson 

il premio 
Oscar inglese 

LONDRA. 11 
L'istituto britannico del ci­

nema ha concesso il suo «O-
scar » di quest'anno al regista 
francese Robert Bresson. per 
il film Qualre nuits d'un rè-
veur, dalle Notti bianche di 
Dostoievski. Il premio è de­
stinato a opere presentate nel 
corso dell'anno precedente nel 
National Film Theatre. 

Incontro a Roma 
con Andy Warhol 
Lunedi pomeriggio, nella se­

de del « Centro d'informazio­
ne alternativa » di Palazzo Ta 
verna, a Roma, c'è stato un 
incontro, atteso ma squallido. 
col pittore e cineasta « pop » 
Andy Warhol cui hanno pre­
so parte, oltre a un pubblico 
giovanile assai bene in capei 
li e barbe stile Nazareno. 
Dante Gabriele Rossetti. Al 
berto Boatto, Achille Bonito 
Oliva. Maurizio Calvesi. Gra­
ziella Lonardi. Alberto Mora­
via e Paul Morrissey. Sono an­
che stati presentati in antepri­
ma due film dell'americano: 
la sera stessa, Women in re 
volt, e. martedì mattina. 
L'amour dove toccano il gelo 
funebre sia l'immobile identi 
ta del tempo fìlmico col tem­
po reale sia la ripetizione os­
sessiva del coitus interrotto 

Per tutto l'incontro Warhol 
è stato immobile, senza capi­
re e intervenire, regalando 
qualche sciocca, sprezzante 
parola a più sciocche doman­
de. con l'occhio duro e selvag­
gio, davvero un multiplo di se 
stesso, 11 bianco-biondo dei ca­

pelli sulla testa rosa come di­
pinta, come in trono ma an­
che intronato, fedele all'aura 
del personaggio e del vizio 
liberatore che si è fatta. Gran 
noia generale e qualche pro­
testa in sala per il tono pro­
fessorale dei presentatori e 
per l'indifferenza offensiva del­
l'americano. 

E' stato detto di lui: star e 
dandy col culto della morte 
(Boatto); rivoluzionario pitto­
re e cineasta dell'immobilità 
del mondo americano (Calve­
si); impotente e indifferente 
nei confronti della realtà ame­
ricana quando, invece, si è re­
so necessario l'intervento po­
liticizzato (Bonito Oliva); pro­
duttore di immagini filmiche 
di assoluta oggettualità con 
un pizzico di umanesimo (Mo­
ravia). E col generale consen­
so che grande sia stato l'appor­
to di Warhol all'arte oggettua­
le e oggettiva americana e in­
temazionale si è così chiuso 
un incontro senza incontro: 
proprio, forse, come la regia 
di Warhol voleva. 

da. mi. 

ca» — colta e popolare — e 
a consacrare il genere del 
«ciclo di canzoni». Il composi­
tore ci appare, in sostanza, 
impegnato a dilatare i sem­
plici schemi strofici del can­
to greco, per dare loro il re­
spiro indispensabile ad ade­
guarsi alle parole e ai conte­
nuti delle poesie, spesso mol­
to belle, di autori greci d'oggi: 
Ghiorgos Seferis, Odysseos E-
Iytis, Yannis Ritsos. Manolis 
Anagnostakis, e altri, tra cui 
lo stesso Theodorakis e suo 
fratello Yannis. 

Certo, l'avere alle spalle un 
grande patrimonio culturale 
come la canzone popolare gre­
ca, che, durante i quattro se­
coli di occupazione turca e 
nella odierna temperie re­
pressiva, è stata ed è arte di 
resistenza per eccellenza, lad­
dove ogni altra forma di e-
spressione è impedita dall'op­
pressore, è un'arma formida­
bile nelle mani del musicista. 
che trova la strada per essere 
popolare e nazionale nella ma­
niera giusta, ma che nello stes­
so tempo ha potuto dare ai 
suoi « cicli » contenuti e si­
gnificati che sono « veri » in 
tutte le parti del mondo. 

Ecco perché tutte queste 
canzoni, anche quando non af­
frontano temi esplicitamente 
politici, suonano sempre come 
opere * alternative » al potere 
degli oppressori, dei padroni. 
dei colonnelli e degli imperia­
listi. 

AI Sistina, in Theodorakis 
dirige Theodorakis, sono state 
presentate alcune delle opere 
su cui è basata l'imminente 
tournée italiana: Axion Esti 
Grecità (Ispirata alla lotta 
del popolo greco contro l'oc 
cupazione nazista ma scritta­
ne! 1966 e, quindi, tanto at 
tuale, che il pubblico norma. 
mente l'accompagna con rit 
miche battute di mani), / di 
seriori. Canzoni per Andreas 
(un compagno di cella con il 
quale il musicista comunicava 
battendo sili muri nel carcere 
Averoff di Atene), nonché 
due delle otto Arcadia: l'ot­
tava — così dolce in Parto e 
così epica in Charis 1944 — 
e la prima, nella quale Theo­
dorakis lancia un ammoni­
mento: * Mezzo milione di 
morti in Indocina, nuovi cam­
pi di concentramento in Eu 
ropa, deportazioni all'ombra 
dell'Acropoli; ma tu (Occiden­
te) non senti, non vedi nien­
te; a bordo di una fuori se­
rie corri a duecento all'ora in­
contro alla tua morte». 

Collaborano con il musici­
sta. il quale, non senza una 
certa efficacia, ha dato anche 
prova delle sue qualità vocali, 
i cantanti Arja Saijonmaa, Pe 
tros Pandis e, una buona 
spanna su tutti. Maria Fa-
rantouri. Presenta, leggendo 
con molta proprietà estratti 
dai testi poetici, Ludovica Mo-
dugno. Il successo dello spet­
tacolo è stato strepitoso. 

vice 

le prime 
Musica 

Leo Brouwer 
e la chitarra 

L'Istituto latino - americano 
— che va svolgendo una buo­
na attività musicale — d'in­
tesa con l'Ambasciata di Cuba, 
ha presentato nel suo Audi­
torium di Piazza Marconi, 
all'Eur — affollatissimo — Leo 
Brouwer, prestigioso chitar­
rista cubano. 

Il nome e il temperamento 
di questo straordinario musi­
cista (Brouwer è anche un 
compositore attentissimo alle 
più nuove esperienze} risalta­
rono già, qualche anno fa, in 
occasione d'una « prima » di 
Henze al Festival di Spoleto: 
El Cimarròn. Brouwer era uno 
dei solisti, e spericolatamen­
te attendeva non soltanto al 
suo strumento prediletto. 

Ora Brouwer (nato al­
l'Avana nel 1939, è dal 1962 
un protagonista del nuovo mu­
sicale a Cuba, insieme con 
Juan Bianco, H. Angula e 
Carlos Farinas), affermatosi 
in campo internazionale, 
dà ai suoi concerti di chi­
tarra l'interesse e il fascino 
(diciamo per intenderci, pre­
scindendo da accostamenti e 
confronti) che promanano dal 
concerti di Severino Gazzel-
Ioni. Come Gazzellonl per 11 
flauto, così Brouwer per la 
chitarra ha compiuto anche la 
operazione rinnovatrice della 
tecnica tradizionale. 

Nel recital dell'altra sera, 
Brouwer ha presentato sin­
golari accostamenti di musiche 
antiche e nuovissime. Il che 
mentre può suscitare qualche 
perplessità (le musiche anti­
che sono considerate come 
« introduzione » alle nuove, 
nel senso che una Sonata di 
Scarlatti dovrebbe essere, ad 
esempio, una « introduzione » 
al RARA di Bussotti). con­
sente, però, dal punto di vista 
pratico, di presentare il nuo­
vo e l'antico senza apparenti 
fratture e quasi senza richie­
dere all'ascoltatore una di­
versa attenzione. 

La cosa funziona, ovvia­
mente, perchè la bravura del 
chitarrista è vertiginosa. Le 
mani tengono la chitarra co­
me in una morsa inesora­
bile; quando allentano la pre­
sa e schizzano via dalle corde, 
liberano suoni d'una morbi­
dezza e tenerezza inedite. Un 
trionfo, dunque, sia nella ci­
tata pagina di Bussotti, che 
in quelle di Scarlatti, De Nar-
vaez. Luigi da Milano, come 
nelle altre, nuovissime, di 
Maurice Ohana, Juan Bianco, 
Cristobal Halffter. 

Brouwer ha concluso il con­
certo con una sua composi­
zione, L'espirai eterna, che, 
riflettendo la conformazione a 
spirale delle Galassie (e cioè 
un movimento per cui dal 
cerchio si passa ad una linea 
retta), vuole anche adombra­
re il processo di trasforma­
zione del mondo com'è, in 
un altro possibile. Costruita 
sulle accelerazioni di tre suo­
ni che allargano e trasfor­
mano via via il loro movi­
mento, la composizione si è 
fatta apprezzare per l'interna 
tensione e la preziosità della 
tecnica. 

Fuori programma, una nu­
trita serie di musiche folclo­
riche cubane, ha portato al­
le stelle il successo già vi­
stoso dell'eccezionale chitar­
rista. 

e. v. 
Cinema 

La polizia 
ringrazia 

Il commissario Bertone, ca­
po della squadra omicidi, è 
un nemico implacabile della 
malavita; e dà manifesti segni 
d'insofferenza per i limiti co­
stituzionali (ben scarsi, come 
sappiamo) che sono posti al­
la sua attività d'inquisitore. 
Ma non è un bieco reazio­
nario, il commissario Berto­
ne, nonostante tutto. E lo di­
mostra quando una misterio­
sa organizzazione (specie di 
«squadrone delia morte» al­
la brasiliana) comincia ad 
ammazzare non solo pregiu­
dicati e ricercati, ma prosti­
tute, omosessuali ed «estre­
misti di sinistra». Il poli­
ziotto orienta la sua indagine 
in direzione degli ambienti di 
destra, e riesce a individuare 
il nucleo della banda, che 
gode di protezioni e sostegni 
nell'apparato dello Stato, nel­
le più elevate sfere del­
la pubblica sicurezza, nello 
stesso governo. Quelle ucci­
sioni «esemplari» dovrebbero 
dunque servire a creare il 
clima psicologico e morale 
per un colpo «alla greca». 
Ligio alla legge, e anche sol­
lecito del destino della demo­
crazia in Italia, il commis­
sario Bertone si prepara a 
procedere sino in fondo, ma 
ha il torto di fidarsi dei suoi 
uomini... Tuttavia, caduto lui, 
ci sarà qualcuno a tentar di 
proseguirne l'opera. E sarà 
proprio quello scrupoloso gio­
vane magistrato, col quale 
spesso il poliziotto era ve­
nuto a contrasto, ritenendolo 
troppo aperto a esigenze di 
libertà e di tutela della per­
sona umana. 

Curioso film, questo La po-
tizia ringrazia, che comincia 
in un certo modo, si svi­
luppa e si conclude in un 
modo quasi opposto. Lo ha 
diretto, firmandosi col suo 
vero nome, Stefano Vanzina, 
più noto come Steno, cineasta 
di facile vena. Il quale è 
« uomo d'ordine ». evidente­
mente, ma non nel senso che 
piace ai fascisti. La sua de­
nuncia dell'inquinamento fa­
scista, nelle patrie questure 
e più in alto, acquista un 
particolare sapore, comunque, 
proprio perchè proviene da 
una fonte non sospetta dav­
vero di eccessive simpatie 
verso sinistra. Per il resto, 
siamo davanti a un prodotto 
di confezione e d'imitazione, 
che intreccia il consueto re­
pertorio di sparatorie, appo­
stamenti, inseguimenti, as­
sedi, ecc. con spunti di cro­
naca talora puntuali e. per­
fino, con un pizzico di senti­
mentalismo, per via dell'af­
fettuosa amicizia tra il se­
vero protagonista e una gior­
nalista radicale (così sembra). 
Gli attori principali sono En­
rico Maria Salerno, Marian­
gela Melato, Mario Adorf e 
Cyril Cusack in una efficace 
caratterizzazione. Colore. 

ag. sa. 

\S7 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

Giorgio Albertazzi presenta oggi — per la rubrica quindicinale 
di Franco Simongini — il ritratto di Arturo Martini, uno dei più 
significativi scultori italiani del novecento, nato a Treviso nel 1839 
e morto a Milano nel 1947. Il servizio è stato realizzato da Sergio 
Miniussi su testo di Giuliano Briganti. 

IO E... (2°, ore 21,15) 
Prosegue, sempre più stentamente e casualmente, la vita di 

questa rubrichclta « culturale *. che propone oggi l'incontro fra 
il regista Federico Fellini e l'EUR. il quartiere-mostro della co­
siddetta Roma moderna. Fellini ha scelto dunque un'« opera 
d'arte » che spesso ha proposto nei suoi film (dalla « Dolce vita » 
a «8 e mezzo»): e lo farà, naturalmente, non in chiave critica. 
bensì in termini assolutamente soggettivi descrivendo le sfie 
« sensazioni » dinanzi agli « spazi vuoti » del quartiere. 

LA GUERRA LAMPO DEI 
FRATELLI MARX (2°, ore 21,30) 

Ecco un appuntamento cinematografico che merita la massima 
attenzione (ed è cosa non frequente nella cinematografia televi­
siva). Si tratta infatti di un film del 1933 con il quale si apre 
un ciclo intitolato <r Quando Ho'lywood rideva ». Tuttavia, mentre 
le altre opere del ciclo si presentano al livello della mediocrità, 
questo film potrà consentire l'incontro con un gruppo di comici 
americani che vanno certamente collocati ai vertici del genere 
(secondo alcuni, al livello di Chaplin e Keaton). I protagonisti 
sono infatti i fratelli Marx (qui ne appaiono quattro: Groucho, 
Chico. Harpo e Zeppo): vale a dire attori non soltanto capaci 
di dar vita a « gags » aggressive e « irresistibili », bensì capaci 
di animare le loro imprese di una autentica tanca satirica, desti­
nata a resistere assai bene all'usura del tempo. In questo film 
— ad esempio — essi affrontano il tema della dittatura con una 
violenza ed una precisione tali da consigliare la censura fascista 
a proibirne la visione in Italia (l'intera opera dei Marx, del resto. 
fu mal vista dal regime). Protagonista della vicenda è. infatti. 
un dittatorello maniaco (qualcosa fra Mussolini e Hitler, appunto) 
che scatena una guerra per scacciare la sua noia personale e 
combattere l'ambasciatore intrigante di un paese « amico » che 
vuole impadronirsi dello staterello del dittatore. Il racconto ti 
svolge sempre felice, ai limiti di un « assurdo » che non dimentica 
mai il suo rapporto con la realtà. Forse per questo il film, dopo 
essere stato proibito dal fascismo, è stato sempre « dimenticato » 
dalla distribuzione cinematografica ed è quindi in « prima asso 
luta » per l'Italia. La regia è di Leo McCarev. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Tempo di pesca 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 II gioco delle cose 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Ritratto d'autore 

« Arturo Martini » 
19.15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20,30 Telegiornale 
21.00 Tribuna elettorale 

Dibattito a due: PSI-
DC 

21,30 II processo di Citrus 
County 

22,20 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

« Fellini e "l'EUR" t 
21,30 La guerra lampo dal 

fratelli Marx 
Film. Regia di Leo 
Me Carey. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 10, 12, 13. 14. 15. 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu­
sicale; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino: 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12,10; Smash! 
13,15: Piccola storia della 
canzone italiana; 14: Buonpo-
meriggio; 16: Programma per 
i piccoli; 16,20: Per voi gio 
vani; 18,20: Come e perché; 
18.40: I tarocchi; 18,55: Cro­
nache del Mezzogiorno; 19,10: 
Appuntamento con Rossini; 
19,30: Musical; 20,20: Andata 
e ritorno; 21.15: Tribuna elet­
torale; 21,45: Le nostre orche­
stre di musica leggera; 22,10: 
Albo d'oro della lirica; 23,10: 
Revival» 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10.30. 11.30. 
12.30. 13,30, 15,30. 16.30, 
17,30. 19,30. 22,30 e 24; 
6; Il mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,14: Musica espres­
so; 8,40: Opera Fermo-posta; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9,50: 
• Il prigioniero di Zenda », di 
Anthony Hope; 10,05: Canzoni 

per tutti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni ra­
gionali; 12,40: Formula Uno; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra­
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararai; 18: Speciale GR; 18,13: 
Long Playing; 18,40: Punto in­
terrogativo; 19: Titolctti di co­
da; 20,10: Il convegno dei cin­
que; 21 : Supersonic; 22,40: 
Realtà e fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casanova; 
23,05: . . . E via discorrendo. 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 11: 
Le sintonie di Cari Nielsen; 
11,40: Musiche italiane d'oggi; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra­
vura; 14,30: Ritratto d'auto­
re: Alexander Scriabin; 15,30: 
Concerto per mezzo soprano Be­
verly Wolf; 16,15: Orsa mino­
re; 16,45: Giorgio Buratti e il 
suo complesso; 17: Le opinio 
ni degli altri; 17,20: Fogli dì 
album; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
La filosofia oggi in Italia; 
20,45: Idee e fatti della mu­
sica; 21: Il Giornale del Ter­
zo • Sette arti; 21,30: Incon­
tro con Camillo Saint-Sacns; 
22,30: Rassegna della critica 
musicale all'estero. 

Cechov in TV 

Carla Romanelli e Osvaldo Ruggieri in un intervallo delle 
riprese televisive di « Un dramma di caccia » di Anton Cechov 
che verrà trasmesso in due puntate. Gli esterni dello sceneg­
giato, diretto da Alessandro Brissoni, vengono girati, in quatti 
giorni, nella villa Cavour di Torino. 


